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PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO  

PRINCIPALI MODIFICHE 



ART 3

INTRODUZIONE di:
A catalogo 

a) corsi di formazione e aggiornamento;

b) corsi di specializzazione e di perfezionamento;

c) congressi, seminari, convegni, laboratori professionali, giornate di studio;

d) visite tecniche viaggi di studio;

Individuali

a)Tesi di dottorato di ricerca e dottorato professionale                                                           

b) Superamento di esami in corsi di laurea universitari 

c) Partecipazione a corsi di specializzazione e perfezionamento universitari 

d Partecipazione a master universitari

e) partecipazione a commissioni di studio, gruppi di lavoro istituiti da organismi nazionali e internazionali 

della categoria professionale;

f) partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato per l’esercizio della professione di dottore agronomo 

e di dottore forestale;

g) partecipazione a commissioni presso enti pubblici territoriali aventi finalità di valutazione di piani e/o 

progetti; 

h) Partecipazione alle assemblee annuali degli Ordini e delle Federazioni regionali.

i) relazioni o lezioni nelle attività formative di cui alle lettere a), d), e) del presente comma;

l) docenze in Università o centri di ricerca regionali, nazionali, comunitari o internazionali;

m) articoli scientifici pubblicati sulle riviste ufficiali della categoria o su riviste a diffusione nazionale o 

internazionale, previa revisione di un comitato scientifico – tecnico; articoli di natura tecnico – professionale 

o lavori professionali pubblicati sulle riviste ufficiali della categoria o sulle riviste accreditate dal Consiglio 

Nazionale; monografie scientifiche o di natura tecnico – professionale con revisione di un comitato scientifico 

– tecnico o editoriale.



ART 5 comma 7

MODIFICA:  

�Entro l’anno successivo a quello di prima

iscrizione gli iscritti devono acquisire almeno

0,5 CFP derivante da attività formative aventi

ad oggetto argomenti di tipo

metaprofessionale di cui all’art. 3 comma 2

lettera a) del presente regolamento



ART 7

INTRODUZIONE di:  

� Art. 7 Bis _Scuola di Alta Formazione Dottori

Agronomi e Dottori Forestali

�Art. 7 Ter_Convenzioni con Altri soggetti



ART 9

MODIFICA Comma i 

No parere di conformità CONAF su 

POF Ordini e Federazioni 

ma

Approvazione in assemblea degli iscritti su 

POF ORDINI e FEDERAZIONI



ART 11

MODIFICA

2.1. gli Ordini territoriali:

a) Predispongono ed attuano il piano annuale dell’offerta formativa attraverso il Consiglio o 

mediante delega alla federazione di appartenenza 

b) Approvano il piano formativo in assemblea annuale degli iscritti, anche quando delegato alla 

federazione;

c) Istituiscono il fondo formazione;

d) favoriscono lo svolgimento della formazione professionale preferibilmente in forma gratuita, 

potendosi avvalere per il finanziamento di attività di formazione  di contributi pubblici e privati 

di enti  terzi che operino in aree scientifiche, tecniche e culturali coerenti con i temi di 

competenza professionale, senza che ciò determini  ingerenze di qualsiasi tipo e in qualsiasi 

forma o conflitti di interesse alcune, tali da minare l'autonomia dell'Ordine.

e) verificano l’assolvimento dell’obbligo da parte degli iscritti con le modalità previste all’art. 17;

f) nominano la Commissione di valutazione di cui all’art. 20;

g) comunicano agli iscritti l’eventuale inottemperanza dell’obbligo annuale;

h) certificano, a domanda, l’assolvimento dell’obbligo formativo dell’iscritto;

i) rendono pubbliche le informazioni essenziali relative all’assolvimento dell’obbligo formativo.



ART 11

MODIFICA

2.2. le Federazioni regionali:

a) promuovono e coordinano le attività formative degli Ordini;

b) favoriscono e agevolano l’attuazione dei piani  formativi degli Ordini;

c) possono svolgere attività formative su delega degli Ordini; 

d) possono predisporre e attuare un proprio piano dell’offerta formativa

e) approvano il piano dell’offerta formativa in assemblea



ART 12

INTRODUZIONE

2. Gli Ordini, le Federazioni regionali, e le Agenzie Formative predispongono il piano 

annuale dell'offerta formativa articolato in due sezioni:

Sezione I: nella prima sezione vengono descritti i fabbisogni degli iscritti, la strategia, 

gli obiettivi, l’organizzazione e l’individuazione dei settori disciplinari professionali su 

cui verterà il programma degli eventi con definizione del numero dei crediti formativi 

funzionali alle priorità individuate e idoneo a soddisfare i fabbisogni degli iscritti, il 

numero dei crediti formativi per tipologia di attività come definite all’art. 3 comma 2, il 

valore totale dell’attività formativa calcolato con il parametro dei costi standard.

Sezione II: nella seconda sezione vengono descritti gli eventi correlati ai settori 

disciplinari professionali individuati nella sezione I, 

Ogni evento inserito deve essere reso disponibile nel catalogo nazionale della 

formazione continua entro 15 giorni della sua realizzazione e deve contenere i 

seguenti elementi informativi minimi



ART 12

MODIFICA
5. I piani formativi sono presentati attraverso il SIDAF dagli Ordini e dalle 

Federazioni regionali previa approvazione in Consiglio dell’Ordine ed in assemblea 

degli iscritti e dalle agenzie formative autorizzate ai sensi  dell'art 6  del presente 

regolamento.  

6. Il Consiglio Nazionale ricevuto il piano formativo sul portale sidaf da parte di 

ordini e federazioni entro 90 giorni verifica a campione la conformità ai criteri di 

cui al comma 2 mentre , ricevuto il piano formativo sul portale SIDAF da parte 

delle agenzie formative entro 30 giorni verifica la conformità ai criteri di cui al 

comma 2  

7. Gli Ordini e le Federazioni e le agenzie formative di cui all’art. 6 durante l'anno 

presentano con le stesse modalità  eventuali varianti al piano formativo e, alla 

fine di ogni anno, presentano  lo Stato Finale del piano annuale dell’offerta 

formativa indicando il computo finale e dei crediti formativi per ogni settore 

disciplinare professionale, e motivando le eventuali variazioni intercorse rispetto 

al piano presentato e approvato in assemblea degli iscritti o approvato dal CONAF. 



ART 13 Tab 1

MODIFICA

Introduzione di lavori professionali pubblicati su 

riviste accreditate  



Art 15 esoneri 

MODIFICA

a) maternità, o paternità fino a 2 anni anche per genitori affidatari ed

adottivi;

b) grave malattia o infortunio, servizio militare volontario e civile,

assenza dall’Italia;

c) altri casi di documentato impedimento derivante da accertate cause

di forza maggiore;

d) malattia grave debitamente documentata del coniuge, dei parenti e

degli affini entro il primo grado e dei componenti il nucleo familiare;

e) gli iscritti che esercitano la loro attività professionale nell’esclusivo

interesse dello Stato o della pubblica amministrazione non sono tenuti

all’obbligo di cui all’art. f

Introduzione esonero d’ufficio per

-chi esercita nell’esclusivo interesse dello stato

-chi ricade in aree colpite da calamità naturali per il periodo

dell’emergenza



Art 20 Commissione di valutazione dell’ordine territoriale

MODIFICA

3. La Commissione di valutazione è composta da tre membri 

designati dal Consiglio dell’Ordine e scelti tra gli iscritti con almeno 

5 anni di anzianità di iscrizione all’Albo.


